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“Siamo soddisfatti per la numerosa partecipazione al Convegno/Tavola rotonda LAMBRO DA 
RINATURALIZZARE E VALORIZZARE svolto Sabato 11 Maggio 2024 presso Villa Casati a 
Cologno Monzese”, dichiarano Camillo Piazza, Salvatore Giuliano e Gianni Pampurini, Presidenti 
delle associazioni Class Onlus, il Futuro della Terra ETS e Osservatorio Lambro APS.  
 

Sono ormai passati troppi anni dalle ultime assemblee di confronto con la regione e i comuni 
e pensiamo che sia arrivato il momento di ricominciare a individuare insieme idee, strategie e 
azioni per recuperare un fiume che ha sempre rappresentato il nostro territorio. 
 
Ringraziamo Elena Grandi / Assessore Ambiente e Verde - Comune di Milano Giada Turato / 
Assessore Ambiente, Energia e Mobilità - Comune di Monza Vincenzo Barbarisi / Assessore 
Ambiente, Verde e Mobilità - Comune di Cologno Monzese Carlo Nava / Assessore Ambiente e 
Ecologia - Comune di Brugherio Marco Ciceri / Presidente Parco Valle Lambro Stefania Marcolin 
/ Sindaco del Comune di Salerano sul Lambro Rino Pruiti / Sindaco del Comune di Buccinasco e 
Presidente Assemblea sindaci Parco Sud Milano, Gianluca Comazzi / Assessore al Territorio e 
Sistemi Verdi-Regione Lombardia, che hanno accolto il nostro invito a partecipare e il Sindaco di 
Cologno Monzese, Stefano Zanelli per l’accoglienza e la splendida ospitalità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                         
 
 
 
Sono emersi diversi spunti e sollecitazioni da parte dei relatori.  
 
Edoardo Macchiarulo - Il futuro della Terra ETS, ha richiamato l’attenzione sulla necessità di 
cambiare la percezione negativa che il Lambro, ancora considerato uno tra i fiumi più inquinati 
d’Italia, ha sulla collettività nazionale, pur avendo rilevato, almeno nel tratto a nord di Monza, la 
presenza di fauna ittica. Ha messo inoltre in evidenza le possibilità di turismo sostenibile che 
potrebbero essere sviluppate lungo il Lambro e il suo territorio.  
 
Gianni Pampurini - Osservatorio Lambro APS, nella sua introduzione al convegno ha sottolineato 
l’esperienza positiva condotta dall’Osservatorio nell’ambito del Patto di Collaborazione, 
sottoscritto con il Comune di Milano, per la salvaguardia e la valorizzazione della roggia Vettabbia 
e del tratto di Lambro che scorre nel territorio milanese.  
Ha poi riproposto l’esperienza, lanciando lo sguardo oltre l’ostacolo, per la nascita di una Rete del 
Lambro, costituita da numerose reti locali coordinate tra di loro, aventi come punto di riferimento 
i vari comuni disseminati lungo la Valle del Lambro. 
Le Reti, partecipate da cittadini, associazioni, comitati locali, enti gestori, aziende e Istituzioni,  
potrebbero costituire un Tavolo Permanente di confronto avente come obiettivo finale la 
creazione del Grande Parco della Valle del Lambro.  
 
La proposta è stata condivisa da tutti i Sindaci e Assessori presenti e auspicata da Camillo Piazza, 
Presidente di Class Onlus, che oltre a rilanciare il ruolo dell’Osservatorio per il paesaggio fiume 
Lambro Lucente APS, ha proposto l’organizzazione degli Stati Generali del Fiume Lambro da 
tenersi a fine anno. 
   
L’Assessore Gianluca Comazzi ha raccolto l’idea e si è reso disponibile per l’organizzazione 
presso la Regione Lombardia degli Stati Generali. L’Assessore si è inoltre impegnato a favorire 
l’aggregazione degli organismi di gestione delle aree protette, in modo che si possano 
razionalizzare e valorizzare le azioni di salvaguardia e di promozione. 
 
Gli Stati Generali del Fiume Lambro rappresenteranno l’occasione per discutere non solo di 
Rinaturalizzazione e Valorizzazione del Fiume Lambro, ma anche di rivalutazione del Rischio 
Idraulico lungo tutto il percorso del fiume. Questa necessità risulta ancora più evidente a valle 
delle recenti esondazioni che hanno evidenziato come gli eventi di intensità non ordinaria, la cui 
frequenza è aumentata anche a causa dei cambiamenti climatici in atto, siano in grado di mettere 
in crisi le misure di sicurezza attualmente adottate. 
 
Nei prossimi mesi le Associazioni e i Comuni che hanno promosso questo primo momento 
formalizzeranno una proposta operativa per l’organizzazione degli Stati generali del Fiume 
Lambro.  
 


